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Ieri pomeriggio, con un colpo di pistola, nelle Grotte vaticane a San Pietro 

Un barbiere di Chioggia si uccide 
sulla tomba di Giovanni XXIII 

' Doria Mondasio, 50 anni, ha aspettato di essere solo, poi sì è sparato - Chiuse subito le pesanti porte della basilica - Le auto­
rità devono riconsacrare il tempio? - Secondo le nuove norme sembra sia necessaria solo una preghiera di purificazione 

La tomba davanti alla quali si i ucciso Doria Mondasio 

Un colpo di pistola ha spez­
zato ieri pomeriggio il si­
lenzio delle grotte vaticane 
dove riposano le spoglie Hi Pa­
pa Roncalli, Giovanni XXIII. 
Un uomo ha scelto proprio 
quel luogo, meta di molti pel­
legrinaggi, per togliersi la 
vita. 

Erano le 16.30. Doria Mon­
dasio, un barbiere di cinquan-
t'anni, padre di due figli, de­
ve aver girato a lungo nella 
Basilica di San Pietro prima 
di recarsi nelle grotte. Ha at­
teso di rimanere solo e poi 
si è sparato un colpo di pistola 
calibro 6.35. E* crollato a terra 
in una pozza di sangue: sem­
bra sia morto sul colpo. Sem­
bra — diciamo — perché im­
mediatamente tutti i visitatori 
sono stati fatti uscire e le por­
te della Basilica serrate. E lo 
erano ancora a tarda sera. 
Gli agenti di servizio in Vati­
cano hanno comunicato la no­
tizia al commissariato di zona. 

Di Doria Mondasio si sono 
saputi solo l'età e il mestie­
re: era un barbiere di Chiog­
gia, che aveva lasciato il suo 
paese nel '65. Sembra anche 
che si trovasse in gravi dif­
ficoltà finanziarie. 

Questo suicidio è 11 sesto 
che avviene in San Pietro. 
Negli ultimi trent'anni infatti 
altre cinque persone si sono 
tolte la vita: uno con un col­
po di pistola alla testa, gli 
altri gettandosi dalla cupola. 

Ma perché le porte" sono 
state chiuse? Secondo la pras­
si, se nella basilica avviene 
un assassinio la chiesa deve 
essere riconsacrata prima di 
riaprirla al culto dei fedeli. 
Ma le grotte vaticane fanno 
parte della Basilica? E l'uo­
mo. quando si è ucciso, era 
nel pieno delle sue facoltà 
mentali? Per la religione cat­
tolica quando uno pone fine 
ai suoi giorni significa che è 
giunto a perdere il controllo 

di sé, è in un « momento ano­
malo ». Questo può costituire 
un'attenuante e far decidere 
alle autorità di non conside­
rare l'atto compiuto dall'uo­
mo come dissacrante del luo­
go dove è avvenuto. In attesa 
di una decisione le porte sono 
state sbarrate. Nelle norme 
canoniche comunque era pre­
visto un vero e proprio atto 
di riconsacrazione della chie­
sa in cui avveniva il suici­
dio, mentre al suicida erano 
negate le esequie religiose. 
Ora tutto questo sembra ca­
duto: i suicidi infatti possono 
avere i funerali in chiesa e 
non è necessaria la riconsa­
crazione della basilica. E' 
invece previsto un rito di pre­
ghiere e di espiazione. 

La tomba di Giovanni XXIII, 
oggetto di particolare venera­
zione da parte di molti fedeli, 
si trova in una grande nicchia 
della parete sinistra delle grot­
te. Il sarcofago, che racchiu­
de le spoglie del Papa tanto 
amato, è sormontato da un 

bassorilievo quattrocentesco 
di marmo raffigurante la Ma­
donna col bambino e si trova 
in un punto scelto, a quanto 
pare, dallo stesso Pontefice. 
La tomba non è lontana da 
altre sepolture di papi: a poca 
distanza sono state tumulate 
le spoglie di Paolo VI e di 
Giovanni Paolo I. 

Le tombe sono prive di fiori 
dall'anno scorso, poiché il nu­
meroso afflusso di pellegrini e 
date le volte basse delle grot­
te gli omaggi floreali alle tom­
be. soprattutto a quella di pa­
pa Giovanni, rendevano l'aria 
irrespirabile. 

A tarda notte la notizia del­
la morte di Doria Mondasio 
non era ancora giunta ai fa­
miliari. Tutti quelli che, bene 
o male, lo conoscevano hanno 
detto di non sapersi spiena re il 
motivo del tragico gesto. Solo 
un suo amico ha ipotizzato che 
il barbiere si è tolto la vita 
per grosse difficoltà finanzia­
rie. 

Una giornata a Biancavilla, una delle tante borgate della città dopo un pomeriggio di brutto tempo 

E quando piove la marrana entra in casa 
# 

« Se al centro è un disastro, qui è un dramma » - L'insedi amento è nato su terreni agricoli frazionati da Francisci 
e venduti a chi voleva costruire senza licenza - Una manifestazione per ottenere i servizi igienici e sanitari 

Quando piove — si sa — è 
un disastro per tutti i romani. 
Traffico impazzito, allagamen­
ti, fogne che non reggono più. 
Ma se nel centro e nei quar­
tieri tutto questo significa di­
sagi e problemi, nelle borga­
te, in quella immensa distesa 
di città € illegale » in cui vi­
vono 800 mila persone, è mol­
to di più: è un dramma, spes­
so di proporzioni gigantesche, 
che interessa migliaia di per­
sone. Strade dissestate, fogne 
scoperte, strutture insufficien­
ti, trasporti che non funziona­
no. Tutto contribuisce a ren­
dere più difficile la vita ai 
margini di Roma. 

Siamo andati a vedere che 
cosa significa una giornata ài 
pioggia in una borgata. 

Terranova, Giardinetti, Bor-
ghesiana... sono i nomi dei 
tanti insediamenti che si af­
facciano sulla Casilina. Nomi 
strani, anche coloriti, che una 
volta segnalavano realtà di­
verse: poderi, tenute agricole. 

Adesso, al posto dei campi, 
ci sono le case basse (al mas­
simo tre piani) sorte sui lotti 
ritagliati e venduti ai romani 
respinti dal centro, e soprat­
tutto alle migliaia e migliaia 
di immigrati (dalla Ciociaria, 
dalle Marche, dagli Abruzzi), 
ai tanti contadini meridionali 
venuti a Roma quindici o ven­
ti anni fa. La casa se la so­
no costruita quasi di nasco­
sto, lavorando la domenica. 

Manca ancora tutto e quan­
do piove è un disastro: l'ac­
qua scorre ai margini delle 
strade e si raccoglie nelle poz­
zanghere, dove non c'è ancora 
l'asfalto è tutto fango. Ma fos­
sero tutti qui i guai: a Bian­
cavilla, aita Borghesiana, c'è 
fl problema della marrana. 
Qualche giorno fa gli abitan­
ti sono scesi in strada e han­
no indetto una manifestazio­
ne. Un cartello di protesta è 

rimasto ancora là appoggiato 
al muretto del fosso che cir­
conda la borgata come fosse 
un antico castello medievale. 
Chiedono che si faccia qual­
cosa: la marrana — dico­
no — quando piove s'ingros­
sa paurosamente, e l'acqua 
(e se non l'acqua, l'umidità) 
si infila nelle case. Per di più, 
dentro ci vanno a finire gli 
scarichi di tutte le fogne, abu­
sive e no, della zona. « Puoi 
immaginare che cosa signifi­
ca'tutto questo: un anno fa 
ci sono stati due casi di epa­
tite virale (e di espatite vi­
rale si muore) per non par­
lare dei topi, grossi così, che 
ormai sono di casa. Siamo noi 
che paghiamo il prezzo della 
speculazione ». 

Sulla bocca degli abitanti 
della Borghesiana torna a ogni 
passo il nome di Carlo Fran­
cisci, il costruttore finito in 
galera per la lottizzazione che 
ha distrutto questo pezzo di 
Roma. 

« Qui ci sono decine e deci­
ne di palazzine costruite sulle 
falde idriche ». La borgata è 
nata su terreni agricoli fra­
zionati in piccoli fazzoletti e 
poi venduti a chi si accolla­
va il rischio di costruirci so­
pra senza licenza, e Comodo, 
no? Cosi — continuano a rac­
contare — tutti hanno firmato 
il loro mucchietto di cambia­
li e hanno speso i risparmi, 
le fatiche e il tempo libero. 
Lui si faceva passare per un 
benefattore, prestava anche i 
soldi per costruire: allora era­
no in pochi a capire che non 
agiva per beneficenza. Quan­
do è finito in galera l'anno 
scorso abbiamo tirato tutti un 
sospiro di sollievo». 

L'ultima delle lottizzazioni 
selvagge è stata condotta da 
una società fantasma, dietro 
la quale si nasconderà lo stes­
so costruttore, e I soldi, però. 
è stato Francisci ad intascar­

li. E ne ha intascati anche 
parecchi: facendo i conti, al­
meno un miliardo». 

Adesso per riparare ai guai 
provocati da Francisci ci vor­
rà tempo e molti soldi. Ma le 
cose stanno cambiando gra­
zie anche alle lotte che da 
anni gli abitanti delle borga­
te hanno imparato a portare 
avanti. Dentro le case circon­
date dal fosso, una signora 
dice che la manifestazione dei 
giorni scorsi è servita anche 
per incontrarsi e parlare dei 
problemi di chi vive in bor­
gata. -

< Le fogne, certo, ma anche 
le scuole sono insufficienti: 
c'è solo la materna e una ele­
mentare. Abbiamo bisogno an­
che di spazi dove far giocare 
i ragazzi. A Villa Fiorita gli 
abitanti hanno fatto un cam­
po sportivo e altre due fette 
di terreno sono state recinta­
te e trasformate in campo di 
pallacanestro. Qualcosa di si­
mile possiamo fare anche 
noi ». A Biancavilla vogliono 
vivere come si vive e in cit­
tà ». Anche quando piove. 

Valeria Parboni 

Straripa l'Aniene: molte famiglie restano isolate 
Un autunno davvero pessi­

mo. Anche ieri pioggia batten­
te e freddo su Roma e tutta 
la regione. E non è detto che 
sia finita. Gli esperti dicono 
che dalla mattinata di oggi 
potranno aversi parziali schia­
rite. ma che. comunque, non 
c'è da farsi troppe illusioni. 

Intanto, come sempre acca­
de in questi casi, si comincia 
a tracciare bilanci sui danni 
provocati dalla nuova ondata 
di tempo brutto. Eccone una 
sintesi. 

In città la situazione è sta­
ta tenuta praticamente sotto 

controllo. A differenza di gio­
vedì. quando alla pioggia si 
era aggiunto anche un forte 
vento da sud, ieri la situazio­
ne s'è presentata meno dram­
matica. I vigili del fuoco sono 
dovuti accorrere in forza sol­
tanto in provincia. A Bagni di 
Tivoli, per esempio, l'Aniene 
che è straripato in più punti, 
ha provocato allagamenti nel­
le zone agricole, mettendo in 
seria difficoltà numerose abi­
tazioni rurali. Anche ad Anti­
coli Corrado s'è verificata la 
stessa situazione: estesi alla­
gamenti hanno isolato parec­

chie famiglie di contadini, che 
sono stati poi salvati con. i 
mezzi anfibi dei vigili del 
fuoco. 

I danni maggiori, però, il 
maltempo li ha provocati nel 
Frusinate. A causa dello stra­
ripamento del fiume Liri e dei 
suoi affluenti maggiori, tredi­
ci famiglie sono rimaste iso­
late in località Fiumara di S. 
Giorgio al Liri. Un altro nu­
cleo di quattro persone è ir­
raggiungibile nelle campagne 
di Pignataro Interamna. A 
Cassino il Liri ha superato i 
limiti di sicurezza. A Sora 

oltre 1500 ettari di terreno col­
tivato sono allagati e 1700 nel­
la valle del Cornino. I comuni 
più colpiti dagli allagamenti 
sono: Isola Liri, Pignataro In­
teramna, A Una. S. Giorgio al 
Liri. Sant'Andrea e Sant'Elia 
Fiumerapido. 

Anche la provincia di Lati­
na è stata parzialmente inve­
stita dalle piene. Il Gariglia-
no. all'altezza di Suio Terme. 
è uscito dai margini 

NELLE FOTO: l'Aniene 
ieri a Montesacro e (a sini­
stra) una strada della Bor­
ghesiana. 

Forse do giugno un servizio regoiore sul Tevere 

«Scusi, da dove parte 
il battello 

per Ostia Antica ?» 

Sul fendo del 
Tevere c'è di 
tutto: ville ro­
mane, antichi 
mulini. Imbar­
cazioni di tut­
te le epoche. 
Interessanti te­
stimonianze del 
passato ma non 
ostacoli alla na­
vigazione. Con 
la mappa ar­
cheologica (e 
dopo II dragag­
gio del fondale) 
I barcaroli sa­
pranno dove an­
dare 

11 Tevere di nuovo naviga­
bile: lo sarà forse già dalla 
prossima estate. Non ci sa­
ranno i grossi vapori che, 
fino alla metà del secolo scor­
so, portavano le merci a Ripa 
grande, ma nemmeno i gom­
moni e le barchette di for­
tuna delle tante escursioni di­
mostrative. Ci sarà invece un 
servizio regolare di battelli. 
Partenza dall'Isola Tiberina. 
punti di approdo Ostia Anti­
ca o la foce del Tevere da 
una parte, Ponte Milvio dall' 
altra. Escursioni turistiche, 
non mercantili, ma è già tan­
to. Quello del Tevere di nuovo 
navigabile (dal mare a Orte 
o a Perugia, come tanti se­
coli fa) è un sogno antico, 
del quale ogni progetto di re­
cupero ha sempre tenuto con­
to. ma non può essere realiz­
zato per intero perché il tem­
po e , le stesse opere costrui­
te dall'uomo hanno trasfor­
mato profondamente alveo e 
sponda. 

Per i due tratti dall'Isola 
Tiberina al mare o a Ponte 
Milvio il discorso è diverso. 
Ci sono difficoltà, ma posso­
no essere superate. 

Proprio in questi giorni, per 
esempio, l'archeologo Moc-
cheggiani Carpano e la sua 
équipe della sovrintendenza 
alle antichità hanno terminato 
i lavori di scandaglio del fiu­
me e hanno anche preparato 
una mappa archeologica. 
Questo significa che adesso 
le draghe potranno comincia­
re a raschiare il fondo senza 
correre il pericolo di andare 
a cozzare contro capitelli, an­
tiche ville o mulini, sommer­
si (che una volta si trovava­
no sugli argini ma che poi. 
con i successivi spostamenti 
sono finiti nel centro dell' 
alveo). II lavoro di dragaggio 
del fiume durerà qualche me­
se e poi il Tevere sarà di 
nuovo navigabile, anche se 
con qualche accorgimento. 

Ieri mattina Moccheggiani 
Carpano si è incontralo con 
l'assessore a Tecnologico Pie­
ro della Seta e insieme a lui 
ha fatto il punto della situa­
zione. I reperti individuati 
sul fondo sono tanti ma ormai 
non costituiscono più un peri­
colo per le imbarcazioni, re­

sta il loro valoro archeologi­
co. Chi piloterà i battelli avrà 
a disposizione la « mappa » e 
quindi saprà, dove andare. 

Prima che arrivi l'estate 
però ci sono altri problemi 
da risolvere. Quale tipo di im­
barcazione utilizzare, a chi 
affidarne la gestione? Proprio 
per risolvere questo proble­
ma tra pochi giorni Della Se­
ta si incontrerà anche con il 
presidente della associazione 
« Amici del Tevere », con 1 
rappresentanti dell'Ente pro­
vinciale per il turismo e con 
l'assessore alla Cultura Nico-
lini. L'obiettivo è quello di 
3-4 viaggi giornalieri: per i 
turisti naturalmente, ma so­
prattutto per scolari e studen­
ti che cosi potranno raggiun­
gere Ostia Antica seguendo 
un percorso inconsueto e, a 
tratti, incantevole. 

Ma perché tutte le parten­
ze dall'Isola Tiberina? Il mo­
tivo è semplice. Proprio 11 
nel secolo scorso fu costruita 
una € soglia », una specie di 
grosso gradino che', eliminan­
do la pendenza, faceva anche 
rallentare la corsa delle ac­
que. Questo allo scopo di ral­

lentare l'opera di corrosione 
e quindi difendere i muraglie-
ni appena costruiti. Quella 
soglia è invalicabile. 

Un'altra soglia, per la ve­
rità, è stata costruita più 
recentemente al Porto Flu­
viale ma stavolta non ci sono 
problemi. Grazie ad accordi 
con il genio civile, durante 
la costruzione è stato lascia­
to nel mezzo un varco suffi­
ciente per permettere il pas­
saggio dei battelli. 

Un'altra questione da risol­
vere con il genio civile è quel­
la degli attracchi, ma anche 
in questo caso, secondo Della 
Seta, la soluzione non sarà 
difficile. 

Dunque, adesso il problema 
principale è quello 'di organiz­
zare il servizio di battelli. 
In questi ultimi due anni — 
ha detto Della Seta — il rap­
porto dei romani con il Te­
vere ha fatto grossi passi in 
avanti ma il terzo anno dedi­
cato al fiume sarà decisivo. 
tutto dovrà essere meno arti­
gianale e più programmato. 
Sarà un grosso risultato se a 
giugno riusciremo a far par­
tire i primi battelli. 

Sfamane 
in federazione 

assemblea 
dei probiviri 
e Un •partito comunista po­

polare e di massa che com­
batte per il socialismo alla 
vigilia degli anni *80: dibat­
tito e confronto, motivi ideali 
e politici per l'adesione al 
PCI. Il contributo dei probi­
viri al rafforzamento delle se­
zioni del Lazio». E' il tema 
del terzo convegno regionale 
dei probiviri delle sezioni del 
Lazio, che si terrà oggi nel 
teatro della federazione ro­
mana. 

Il convegno sarà aperto sta­
mane da una relazione del 
compagno Mario Mancini, pre­
sidente della commissione re­
gionale di controllo. Dopo il 
dibattito, in serata, sono pre­
viste le conclusioni del com­
pagno Arrigo Boldrini. presi­
dente della commissione cen­
trale di controllo. 

Convegno 
sul tempo 

pieno a 
Villa Lazzaroni 

« Tempo pieno e legge 517: 
un'occasione mancata >. Su 
questo tema è cominciato ie­
ri e continuerà fino a doma­
ni un convegno organizzato 
dal XVII consiglio scolasti­
co distrelturale e dall'assem­
blea dei genitori del 26. cir­
colo didattico. U convegno 
si tiene- a Villa Lazzaroni, in 
via Appia Nuova 522. 

Ieri, in apertura dei lavo­
ri. il presidente del XVTI di­
stretto ha tenuto una rela­
zione su < Significati e fina­
lità del tempo pieno: come 
sì realizza ». Sono stati anche 
affrontati gli aspetti legisla­
tivi e sindacali del problema 
e il rapporto col territorio. 
Per domenica sono previste 
le conclusioni, le proposte 
politiche e la chiusura del 
convegno. ""*" 

Tra brogli, imbrogli, accordi e tradimenti la sceneggiato delle elezioni per il congresso regionale del partito 

In piena burrasca le «primarie» della DC 
Eletto 

il rettore 
dell'Università 

di TOT Vergata 
i 

Malgrado {Università di j 
TOT Vergata non sia stata j 
ancora costruita ha già il 
suo Rettore. Il professore 
Pietro Gismondi. ordinario 
presso la facoltà di giurispru­
denza dell'Università di Ro­
ma è stato eletto ieri rettore 
del secondo Ateneo cittadino. 

La nomina è avvenuta do­
po la votazione dei cinque 
comitati ordinatori delle fa­
coltà. Il professor Gismondi 
è stato eletto a maggioranza 
al termine della seconda se­
duta dell'assemblea dei co­
mitati. 

La notizia è indubbiamente 
positiva e lascia sperare che 
1 tempi dell'apertura alla di­
dattica nel nuovo Ateneo sia­
no ormai vicini. 

Neanche U summit dei gran­
di capi è servito a qualcosa. 
I e sci dell'Ars Maria » (cosi 
li chiamano gli camici*) si 
sono riuniti in gran segreto. 
Del vertice si sa poco, ma è 
certo che nessuno ha voluto 
fumare fl calumet della pace. 
Né Petrucci. che ha accusato 
tutti di malafede, né Evange­
listi. che tenta un difficile re­
cupero. né l'ex € commina­
rlo » del comitato romano. Si-
gnorello. solo apparentemente J 
al di sopra delle parti, né gli 
altri tre convenuti (Darida, 
La Rocca e Rocchi) ognuno 
con i suoi bravi interessi da 
difendere. 

Le e primarie » de sono or­
mai in piena burrasca. Non 
c'è una elezione che sia rego I 
lare. Dalle sezioni, rispolvera­
te per l'occasione giungono 
segnali allarmanti. Ma questo 
è il meno. La guerra (perché 
ormai di guerra si tratta) è 
scoppiata solo perché qualcu­
no non ha voluto rispettare 
il copione della sceneggiala. 
Che le votazioni fossero fa­
sulle lutti lo sapevano. Ma 

che qualcuno (e tra i « big *) 
facesse il furbo non era pre­
visto. Al congresso regionale 
del partito le correnti de do­
vevano andare con questo rap­
porto di forze: Petrucciani 26 
per cento; Fanfanioni 20%; 
Bastài 20 % (ma hanno chie­
sto, e insistono, il 25 %); An-
dreottiani 16 %: Forze Nuore 
4%: Colombe! 3 %. Le frat­
taglie (tanto per fare un po' 
di scena) sparse tra le altre 
liste minori. 

Il primo a sentire che non 
tutto filava liscio (ovvero co 
me i capi di sempre avevano 
già stabilito) è stato Petrucci. 
E" stato lui a pretendere la 
riunione dei garanti. Il caso. 
preso a pretesto, sembra sia 
stato quello della sezione Fla­
minio. L'accordo prevedeva 
per la lista petrucciana. non 
particolarmente forte nella 
zona, una trentina di voti. E 
invece sui verbali € ufficia­
li » (si fa per dire) non ne fi­
gurava neanche uno. Di qui 
Vira del vecchio boss. Nessu­
no invece si è troppo meravi­
gliato che i 64 elettori che al 

Flaminio si sono presentati in 
carne ed ossa a votare siano 
diventati su quegli stessi ver­
bali 490 (il plenum degli 
iscritti). 

< 1 verbali — ci ha confes­
sato sconsolato un consigliere 
comunale de — vengono re­
golarmente compilati prima 
delle votazioni. D'altra parte 
la scheda è praticamente inu 
tilizzabile ». E, in effetti, il 
manifesto su cui gli elettori 
democristiani dorrebbero ro­
tare comprende la bellezza di 
2140 nomi. Ognuno — è una cu­
riosità — è costato al partito 
320 lire. Soldi davvero buttati, 
se le cose stanno come'sembra. 

In molte .sezioni il quorum 
per la val'dità delle elezioni 
non è neanche sfiorato. Ma 
finché tutto va secondo i pia­
ni nessuno fiata. Qualche prò-, 
testa dei e minori » già nei 
giorni scorsi era stata messa 
a tacere. In una sezione pe­
riferica della città un ccan-
didato peones » sostiene di a-
ver raccolto un centinaio di 
preferenze. Ma nei verbali 
non ce n'è traccia. Per alcu­

ne liste già-si fanno con sicu­
rezza i no^ti degli € eletti*. 
La numero e 78 », quella gui­
data dal braccio destro di An-
dreotti. • Evangelisti, vedrà 
emergere dalle urne la se­
guente graduatoria di prefe­
renza: Evangelisti, natural­
mente, e poi Meralli. Alvaro 
Fabrizio. Ivano-e Bruno De 
Giulio, Tondinelli. Sorace. 

Ieri sera in consiglio comu­
nale. i consiglieri de erano 
particolarmente nerrosi, *Que 
sto congresso è uno scanda­
lo »: è esplosa la signora Lu-
carini. di solito piuttosto estra­
nea alle beghe interne del par­
tito. Indaffaratissimo è sem­
brato Potito Salotto che dal 
telefono del Campidoglio in­
viava messaggi agli addetti 
ai seggi. Per domenica mat­
tina è previsto un nuovo e 
consistente turno elettorale, 
ma sono in molti a giurare 
che già ieri sera, venerdì, i 
verbali, con tanto di risultati 
e di preferenze, erano già sta­
ti compilati. 

Secondo quali criteri? Se i 
«.rei» non hanno raggiunto 

almeno una tregua tempora­
nea ne vedremo delle belle. 
Se Vitto invece andrà come 
previsto, pur se con qualche 
aggiustamento dell'ultima ora. 
il congresso regionale de si 
farà secondo le « proporzioni » 
che abbiamo già detto. 

I fatti meritano ben pochi 
commenti. Inutile parlare di 
rinnovamento del partito, di 
metodi vecchi o nuovi. La DC 
romana sta mostrando in que­
ste sue « primarie » fl volto 
peggiore. All'elettore de non 
resta che una consolazione. 
Per sfuggire al taglieggiamen­
to dei capetti e dei segretari 
di sezione i boss hanno de­
ciso di regolare i conti eco­
nomici delle tessere diretta­
mente tra di loro. A chi si re­
ca in sezione per votare, la 
tessera del partito viene of­
ferta gratis (si tratta natu­
ralmente d'r quella del '79. 
mai ritirata né forse mai fi­
nora in circolazione). A pa­
gare ha già pensato qualcun 
altro. Anche se anonimo. ÌJO 
stesso per cui l'ignaro eletto­
re voterà, volente o nolente, 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO RE­

GIONALE — E' convocata par 
Lunedì 19 t i l t ora 16,30 la riu­
nione del comitato direttivo re­
gionale. O.d.G.; Iniziativa politica 
del partito e bilancio 1980. Rela­
tore il compagno Paolo CIOFI. vi­
cepresidente della «.««ione Lazio. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — 

Prosegue oggi alle 9.30 in sede 
la riunione del CD. della federa-' 
rione allargata al gruppo consi­
liare capitolino. O.d.G.: * Inizia­
tive legislative sulle borgate e 
problemi .elativi «gli allacci ». 

COMITATO CITTADINO — Al­
le 11 gruppo lavoro rVchiatria 
(Pizzuti); alle 9.30 riunione or­
dine democratico e lotta contro 
il racket (Consoli-Fiasco); alle 
17,30 riunione dei capigruppo, 
presidenti dei consigli circoscri­
zionali. esecutivo dei C.P.C. O.d G.: 
« Iniziative de! Partito sulla mo-
dìf:ca dei deoreti finanziari gover­
nativi e preparazione dell'assem­
blea dei consiglieri circoscrizio­
nali s (Proietti). 

ASSEMKEE — OGGI IL COM­
PAGNO TERRACINI A SA.M SA­
BA: alle 17 festa del tessera 
mento con il compagno Umberto 
Terracini, della Direzione del 
Partito. 

OGGI IL COMPAGNO PERNA 
ALLA V I I CIRCOSCRIZIONE: e i i ; 
16,30 manifestazione con corteo 
a Piazza dei Mirti con il compa­
gno Edoardo Penta, dell* Dire­
zione del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MOREL­
LI ALLA CENTRALE DEL LATTE: 
atte 17 incontro con i lavora­
tori. Partecipano il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
federazione • membro del C C • 
il compagno Walter Veltroni. 

OGGI IL COMPAGNO ClOf l A 

fipartifcH 
QUADRARCI alle 17 assemblea 
sul partito e tesseramento con il 
compagno Paolo Cìofi, vice pre­
cidente della giunta regionale • 
membro del C C 

OGGI IL COMPAGNO ROASIO 
A PORTO FLUVIALE: alle 17 fe­
sta del tesseramento con il com­
pagno Antonio Rois:o del C C 

ALBANO VILLA FERRAIOLI: 
alle 18 (Ottaviano); SAN PAO­
LO alle 17 caseggiato (Napole­
tano); DECIMA alle 17,30 (Trez-
zini); BORGO PRATI alle 17 (Cor-
cnilo); VELLETRI LAUTIZI alle 
18 (Cervi); PALOMBARA alle 18 
menifestazione (Ranalli); CASAL* 
PALOCCO alle 17.30 (Micucci); 
CELLULA MANCINI (Magliana) 
•Ile 17 (Guerra); COLLE PRENE-
STINO alle 17 (Panetti); CEO 
CHINA alle 18 (Ferretti); AR-
TENA alle 19.30 (Agostinelli); 
GAVIGNANO alle 16 (Bernardi­
n i ) ; MAGLI ANO ROMANO alle 
17 (Trovato); SAN POLO alle 
18 (Filabozzi); SUBIACO alle 18 
(PIcarret*); CARPINETO alle 
20,30 (Fiasco); NEROLA alle 20 
(Malleoli); MONTORIO alle 20 
«E. Magni); POLI alle 18 (Di 
Bianca); ROVI ANO ine '.S. TOR-
R ESPACCATA alle 17 (Sautri); 
ARCINAZZO alle 18 (Piacentini); 
S.M. DELLE MOLE alle 18 (Tre-
montosi); CASTELGANDOLFO al­
le 18 (Rossi); CIAMPINO alle 17 
(Torregiani); SANTA SEVERA al­
le 17.30; SAN VITO «Ile 18.30; 
VICOVARO alle 18 (S. Montino); 
LANCIANI alle 17.30 (Bertolucci). 
ZONE DELLA PROVINCIA 

COLLiFERRO alle 17 • Colle-

ferro attivo distretto acuoia (Ses­
si ) ; TIBERINA alle 15,30 • Fie­
no segreteria (Rolli-Fortini). 

CORSI DI STUDIO 
CI VIS alle 15 a Ponte Milvio 

(Gentili); OSTIA NUOVA alle 
18.30 I I (Evangelisti). 

FROSINONE 
MOROLO ore 17.30 Assemblea 

iscrìtti (Mammone); LA FORMA 
ore 18 C D . riuniti (Mazzocchi); 
PONTECORVO ore 18.30 Assem­
blea (Cervini): AUSONIA ore 18 
Assemblea problemi amministra­
tivi (Loffredo. 

LATINA 
In Federazione ore 9.30 Con­

sulta Lavoro (Reco); GAETA ore 
18 Assemblea Pubblica Caaa auls 
consiliare (Vallone-Bove-A. Vitel­
l i ) ; LATINA e Togliatti» ora 17 
Assemblea (Vona); APRILIA ore 
18 C D . (Reco-Di Retta), 

RIETI ' 
MIGLIANO ore 20 Assemblee 

tesseramento (Giraldi); RIETI Cen­
tro ore 20 Feata tesseramento 
(Marcheggiani). 

VITERBO 
ARLENA DI CASTRO ore 20 

Assemblea tesseramento (Perron-
cini); SUTRI ore 18 Festa tesse­
ramento (Pollastrelli); CANINO 
ore 19.30 Assemblea pensioni (A. 
Giovagnoli). 

E* convocata per oggi alla ora 
9.30 presso il comitato regionale 
una riunione con il seguente 
O.d.G.: * Bilancio regionale 1980 
e bilenti provinciali • comunali >. 
Alla riunione sono invitati a par- ' 
teopare i presidenti e vicepresi­
denti, assessori al bilancio dalle 
Provincie ••» del Comune di Roma. 
sindaci e vicesindaci del Lazio 
dai comuni amministrati dalla si­
nistre responsabili Enti Locali pro­
vinciali {Ciotl-Quettrucci). 


